
1  Saint Ghasidas      

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Guru indiano morto nel 1836. Formulò un 
nuovo ordine sociale egualitario contro lo 
sfruttamento delle caste, il potere dei bra-
mini e l’idolatria. Diffuse il divieto di cibarsi 
di carne (esclusivamente vegetariano) e dei 
liquori. Formulò principi contro lo sfrutta-
mento degli animali ed in particolare lo 
sfruttamento delle mucche che sono consi-
derate “sacre”. Ebbe milioni di seguaci e gli 
attribuiscono poteri soprannaturali. 

 

1  Saint Ravidas       
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Mistico guru “onorifico” indiano iniziatore 
del movimento Bhakti nel XV sec. Riforma-
tore socio-religioso, umanista, scrittore di 
canti devozionali ancora attuali, pacifista. 
Venerato negli Stati dell’India Orientale. 

3  Abramo Isacco Giacobbe 

                                          
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Profeti: Abramo “padre di tutti i credenti nel 
Dio Unico”; Dio lo mette  alla prova chie-
dendo di immolargli il figlio Isacco; Isacco 
ebbe due figli Asaù e Giacobbe ma Esaù 
cedette la sua primogenitura a Giacobbe. 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

4  Mosè                            
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Dopo aver condotto gli ebrei dalla schiavitù 
d’Egitto verso la terra promessa, la vide 
dall’alto del monte Nebo prima di morire; 
anche la Torah lo chiama “amico del Signo-

re” e gli ebrei lo commemorano il 9 marzo. 
È considerato profeta anche dall’Islam. 

 

5  Beata Madre Teresa      
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Nata a Skoje, a 18 anni decise di entrare 
nella Congregazione delle Suore Missiona-
rie di Nostra Signora di Loreto. Nel 1948 
decise di lasciare il convento per i più pove-
ri dei poveri e fondò a Calcutta la sua nuo-
va congregazione delle Missionarie della 
Carità 
 

.8  Natività di Maria 

                             
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
La festa della nascita di “colei che sarà il 
grembo offerto dall’umanità perché si com-
pia l’incarnazione del verbo nella storia 
degli uomini” è fissata nel giorno della dedi-
cazione della Basilica di Sant’Anna, costrui-

ta sulla casa di Anna e Gioacchino a Geru-
salemme, dove per tradizione nacque Ma-
ria. 

 
14  Esaltazione della Croce 

                        
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Le chiese cristiane concordano nel venera-
re la Croce come strumento della redenzio-
ne universale. La Croce resta l’unico luogo 
in cui è possibile contemplare l’immagine 
del Dio che si china sulle sofferenze degli 
uomini. 

15  B. Vergine Addolorata     
. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Il mistero della partecipazione della Vergine 
Madre “Addolorata” alla passione e morte 
del Figlio ha trovato vasta risonanza nella 
religiosità popolare. Il dolore della Vergine 
è colto anche in molti altri eventi della vita 
del Figlio a cui la Madre ha partecipato. La 
profezia di Simeone: “anche a Te una spa-
da trafiggerà l’anima”  



20  Pitri Paksha      
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Celebrazione popolare in onore dei defunti 
per mantenere il legame spirituale tra vivi e 
morti. 

21 S. Matteo    
    
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Apostolo ed evangelista, era esattore delle 
tasse a Cafarnao quando venne chiamato 
da Gesù. Dette i suoi averi ai poveri e lo 
seguì in Galilea. Scrisse il Vangelo destina-
to ai credenti provenienti dall’ebraismo. 
Secondo la tradizione predicò il lieto an-
nuncio in Siria ed Etiopia. 

25  Capo mese Tishri’     

 
 
 
 
 
 
 
 
 

25 Rosh ha-Shanà                
    Capodanno anno 5775 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
1° giorno: la Creazione del mondo ed il 
giorno in cui Isacco avrebbe dovuto essere 
sacrificato. Si deve ascoltare il suono del 
Shofar. Segna l’inizio dei 10 giorni di Te-
shuvà (Pentimento e ritorno a Dio). 

 

26  Tashlikh            
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Ci si reca presso un corso d’acqua o in riva 
al mare o presso un pozzo e si scuotono i 
lembi dei propri abiti per gettar via – simbo-
licamente – i propri peccati. 

 

27  S. Vincenzo de Paoli  

                                                        
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Povero contadino, avviato al sacerdozio 
divenne cappellano delle carceri di Parigi. 
Conobbe S. Francesco di Sales e con lui 
fondò la Congregazione della Missione e  
una miriade di attività caritative a favore dei 
poveri ed emarginati. Alla sua morte nel 
1660 esistevano già 25 case in tutta Euro-
pa chiamate “Vincenziane o Lazzaristi”. 
 

28  Confucio                              
 
 
 
 
 
 
 
 
Visse in Cina nell'ultima parte del Periodo 
delle primavere e degli autunni (781 a.C. – 
477 a.C.), un'epoca di anarchia, d'instabilità 
politica e di diffusa corruzione. La sua filo-
sofia si basava sull'etica personale e politi-
ca, sulla correttezza delle relazioni sociali, 
sulla giustizia, sul rispetto dell'autorità fami-
liare e gerarchica, sull'onestà e la sincerità. 
Il pensiero confuciano fu introdotto in Euro-
pa ad opera dei gesuiti. La nascita di Con-
fucio è celebrata in tutti i templi del confu-
cianesimo. Di particolare interesse a Qufu, 
nello Shandong, sua patria, dove  vengono 
organizzate importanti ed elaborate ceri-
monie commemorative. 

 

28  Digiuno di Ghedalià     
 
 
 
 
 
 
 
 
In ricordo di Ghedalià ben Achikam, ultimo 
governatore del Regno di Giuda, dopo che 
il Santuario di Salomone fu distrutto dai 
Babilonesi. 

.29  Ss. Arcangeli      

       Michele, Gabriele, Raffaele 

      e tutti gli angeli             
 
 
 
 
 
 
“E’ la memoria degli spiriti inviati da Dio al 
servizio di coloro che devono ereditare la 
salvezza”. In particolare sono stati unificati 
in una sola festa i tre arcangeli. 

30  S. Girolamo    
 
Nato in Dalma-
zia nel IV secolo 
diventa monaco 
nel deserto 
siriaco. Chiama-
to a Roma da 
Papa Damaso, 
acquisì una 
profonda cono-
scenza delle 
scritture. Alla 
morte del Papa   
fondò a Betlemme un monastero dove si 
dedicò alla traduzione delle Sacre Scritture. 
A lui si deve la “Vulgata”, il testo latino della 
Bibbia adottato in tutto l’Occidente. 

http://www.hinduism.it/festivita-calendario-pitri.html

